
«Per quanto riguarda la preparazione 
dei kit di farmaci per gli utenti è stato 
revocato l’out-out che era stato dato 
per fine luglio alle Apsp ed è stato 
condivisa l’idea di lavorare su un pro-
getto che prenda in considerazione le 
esigenze non di 16 Apsp ma di 42. Va-
luteremo se le cinque macchine at-
tualmente  acquistate  da  altrettante  
Asps sono sufficienti per rispondere 
ai bisogni e studieremo insieme le mo-
dalità di utilizzo. Sarà necessario pen-
sare ad un tavolo tecnico che studi 
tutto. Credo che in sei mesi dovrem-
mo riuscire ad arrivare ad una soluzio-
ne condivisa», spiega la presidente di 
Upipa  Michela  Chiogna  al  termine  
dell’incontro avuto con Provincia e 
assessorato sui nodi che stanno met-
tendo in crisi il sistema delle case di 
riposo, ossia farmaci e personale. Su 
quest’ultima questione, però, le rassi-
curazioni ci sono state ma le risposte 
sono state più fumose. «Al momento 
le assunzioni della graduatoria a tem-
po indeterminato sono bloccate e poi 
si valuterà caso per caso per non met-
tere in crisi nessuno, ci è stato assicu-
rato. Noi abbiamo fatto presente che 
sarebbe importante intervenire sulle 
progressioni  di  carriera,  sui  premi  
per evitare disparità di trattamento e 
soprattutto per evitare fughe che si 
ripetono ciclicamente ad ogni concor-
so», aggiunge la presidente Chiogna. 
Al tavolo, oltre alla rappresentante di 
Upipa, erano presenti l’assessora Ste-
fania Segnana affiancata dal dirigente 
generale del dipartimento saluteGian-
carlo Ruscitti e dal dirigente del Servi-
zio politiche sanitarie e per la non au-
tosufficienza Andrea Maria Anselmo, 
nonché il direttore di Upipa Massimo 
Giordani,  il  direttore  sanitario  

dell’Apss Giuliano Mariotti con il diri-
gente medico del Dipartimento di ge-
riatria Sergio Minervini, le direttrici 
delle U.O. farmacia ospedaliera nord, 
Annalisa Campomori e sud Silvia Cara-
matti, il direttore del Servizio politi-
che del farmaco Riccardo Roni, il di-
rettore dell'Unità operativa governan-
ce clinica Emanuele Torri, nonché la 
direttrice amministrativa Sara Girar-
di e la dirigente del Servizio acquisi-
zione e sviluppo risorse umane Ros-
sella Tomasi.

«L'impegno che ci siamo assunti è 
quello di convocare al più presto, at-
torno a un tavolo, prima le 11 Rsa del 
Trentino  che  hanno  un  contratto  
esterno per la predisposizione della 
terapia per i propri ospiti, quindi le 
restanti, per supportarle e individua-
re un modello comune, nell'alveo del-
la normativa che al riguardo è piutto-
sto chiara - è il commento contenuto 
in una nota scritta dell'assessora Ste-
fania Segnana -, sappiamo infatti che 
non ci si può avvalere di farmacie pri-
vate e comunali per la preparazione 
dei farmaci monodose, in quanto di 
proprietà di Apss e affidati fiduciaria-
mente agli enti gestori, al pari di tutti 
gli  altri  dispositivi,  e  non  possono  
uscire dalle Rsa salvo specifica auto-
rizzazione da parte di Apss. Per quan-
to riguarda il tema critico del persona-
le l'attenzione da parte della giunta è 
massima, non vi è la volontà di creare 
difficoltà alle Rsa, pur sapendo che il 
sistema sanitario provinciale ha biso-
gno di assumere nuove figure profes-
sionali. In tal senso si auspica che si 
possa collaborare ad un tavolo speci-
fico  per  supportare  il  sistema  sia  
dell'Apsp che dell'Apss».

Una linea - come si diceva - condivi-

sa con i vertici di Upipa. La presiden-
te Chiogna ha espresso la necessità di 
adottare un sistema coordinato, sot-
to la regia di Upipa: «É necessario un 
margine di tempo per mettere a regi-
me il nuovo protocollo - sono state le 
sue parole - Il progetto del blisterag-
gio dei farmaci deve essere di sistema 
e includere tutte le Apsp del Trenti-
no».

Altro argomento discusso è stato 
quello relativo al personale, visto an-

che il concorso di Azienda sanitaria 
rivolto  agli  infermieri.  La  posizione  
dell'Assessorato provinciale alla salu-
te, così come dell'Apss - si legge in 
una nota - è stata di ampia collabora-
zione e disponibilità. «Anche in que-
sto caso verrà convocato un ulteriore 
tavolo con i referenti di Azienda, delle 
Apsp e delle organizzazioni sindacali 
di categoria per valutare come proce-
dere senza intaccare il prezioso patri-
monio di personale delle Rsa». Sul te-

ma  delle  differenze  di  retribuzione  
l'assessore Segnana ha precisato che 
l'amministrazione provinciale è al la-
voro.

Nel corso dell’incontro sono stati 
anche forniti i numeri aggiornati sugli 
infermieri che attualmente lavorano 
nelle Apsp e che sono nella graduato-
ria per i posti a tempo indeterminato 
del concorso dell’Apss. Sono una cin-
quantina. 
 P.T.

Farmaci, un progetto per tutte le Apsp

Durante l’incontro di ieri si è 
deciso di istituire due tavoli di 
lavoro, uno sulla questione 
farmaci e l’altro sul personale 
infermieristico 
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Incontro tra la presidente Upipa Michela Chiogna 
e il direttore Massimo Giordani con l’assessora 
Stefania Segnana e i vertici dell’Azienda sanitaria

Rassicurazioni sul personale
«Verrà convocato un tavolo»

Ribadito che le strutture non possono avvalersi 
delle farmacie per la preparazione dei farmaci, 
ma vengono dilatati i tempi per mettersi in regola
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Giuseppe Varagone, segretario 
Generale della Uil Fpl Sanità del 
Trentino contesta la modalità di 
come è stata gestita la partita 
della trattativa per arrivare alla 
sottoscrizione  del  protocollo  
d’intesa finalizzato allo stanzia-
mento dei fondi economici per 
il rinnovo del Ccpl del pubblico 
impiego  per  il  triennio  
2022/2024. «É stato irrispettoso, 
poiché prima dell’incontro del 
10 luglio, il 22 giugno il presiden-
te Apran abbia organizzato un 
incontro con tutte le organizza-
zioni sindacali del impiego per 
illustrare le disposizioni di ero-
gazione di un anticipo del Ccpl 
2022/2024. La Uil Fpl Sanità è sta-
ta l’unica Organizzazione Sinda-
cale  che  non  ha  volutamente  
partecipato,  perché  in  primis  
screditerebbe  l’appuntamento  
del 10 luglio ed inoltre avremmo 
il piacere di essere al corrente 
del quantum economico che la 
Provincia ha messo a disposizio-
ne per il Comparto Sanità». 

Per il sindacato, però il pro-
blema sono le dimissioni volon-
tarie che si stanno registrano in 
Apss tra dirigenza medica e per-
sonale Sanitario. «Sono notevol-
mente aumentate, passando dal-
lo 0,8% al 1,5 % annue, rischian-
do così di mettere in crisi i servi-
zi e le Unità Operative. La moti-
vazione principale è la difficolta 
a conciliare la vita privata con 
quella lavorativa, ed inoltre bi-
sogna incentivare di più il Perso-
nale in forza in Apss, come sta 
avvenendo nelle Regioni di con-
fine». 

Varagone mette in evidenza 
le  diverse  criticità.  «Se  negli  
Ospedali di Trento e Rovereto 
la  situazione  è  preoccupante,  
negli ospedali di valle non va me-
glio. Basti pensare che nei servi-
zi di Patologia Clinica di Cavale-

se e Cles il numero dei tecnici 
sanitarti di laboratorio si sono 
ridimensionati facendo fatica a 
coprire i turni e le pronte dispo-
nibilità.  Il  Pronto  Soccorso  
dell’Ospedale di Cles, che con 
25000 prestazioni l’anno risulta 
il terzo del Trentino, con il nu-
mero attuale di personale infer-
mieristico in turno è in sofferen-
za. Scandaloso è il fatto che da 
tempo sono stati ultimati lavori 
di ampliamento del Pronto Soc-
corso in questione e per la ca-
renza di personale Infermieristi-
co non è possibile usufruire dei 
nuovi spazi». Il sindacato denun-
cia che negli ultimi mesi 7 Infer-

mieri nel Distretto di Vallagari-
na hanno cessato il proprio ser-
vizio o hanno fatto la scelta di 
licenziarsi e a tutt’oggi non so-
no stati sostituiti. «Ricordo che 
alcuni professionisti  hanno fe-
rie residue del 2022 e tutte quel-
le del 2023. La pronta disponibi-
lità che dovrebbe essere usata 
solo  nei  casi  eccezionali  e/o  
emergenziali in modo sporadi-
co, è diventato a tutti gli effetti 
orario di lavoro istituzionale vi-
sto l’ammontare del lavoro. Inol-
tre ci viene segnalato che da an-
ni non viene distribuito il vestia-
rio necessario per poter svolge-
re il lavoro in sicurezza».

!L’ALLARME Il sindacato Uil Fpl Sanità mette in luce le criticità

«Apss, troppe dimissioni»
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